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Legge  regionale  23  luglio  2012,  n.  40  

Discipl in a  del  colle g i o  dei  revisor i  dei  cont i  della  Regio n e  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  41,  par te  prima,  , del  1.08.2012  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  terzo,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  14,  comma  1,  lettera  e),  del  decre to- legge  13  agosto  2011,  n.  138  (Ulteriori
misure  urgen ti  per  la  stabilizzazione  finanziaria  e  per  lo  sviluppo),  conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  14  settem b r e  2011,  n.  148,  come  modificato  dall’ar ticolo  30,  comma
5,  della  legge  12  novembr e  2011,  n.  183  (Legge  di  stabilità  per  il 2012);

Visto  l’articolo  4  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  66  (Legge  finanzia ria  per  l’anno
2012);

Vista  la  deliberazione  della  sezione  delle  autonomie  della  Corte  dei  conti  8  febbraio  2012  che
individua  i criter i  per  l’inserimen to  nell’elenco  dei  revisori  dei  conti  delle  regioni;

Consider a to  quanto  segue:  

1.  La  Regione  Toscana,  all’ar ticolo  4  della  l.r.  66/2011,  ha  dispos to  l’istituzione  di  un  collegio
regionale  dei  revisori  dei  conti,  rinviandone  la  disciplina  ad  una  successiva  legge  regionale;  

2.  Tale  previsione  si  pone  in  correlazione  a  quanto  stabilito  dal  d.l.  138/2011,  conver t i to  dalla
legge  148/2011,  che  all’ar ticolo  14,  comma  1,  lettera  e),  ha  previs to  l’istituzione  di  un  collegio
dei  revisori  dei  conti  quale  organo  di  vigilanza  sulla  regolari tà  contabile,  finanziaria  ed
economica  delle  regioni;

3.  La  Regione  intende  consolida re  e  sviluppar e ,  median te  tale  organismo  di  controllo,  gli
elemen t i  di  traspa r e nz a  e  di  corre t t ezza  della  propria  gestione  contabile,  finanzia ria  ed
economica  che  contraddis tinguono  da  sempr e  positivamen t e ,  nel  panora m a  nazionale,  la
propria  azione  di  governo;

4.  A  tal  fine  si  ritiene  oppor tuno  att ribuire  al  collegio  compiti  consul tivi  obbligato ri  sulla
complessiva  manovra  finanziaria  regionale ,  che  si  esplica  att raver so  la  legge  finanziaria  e  la
legge  di  bilancio,  nonché  sulle  successive  variazioni  e  sul  rendiconto,  che  vengono  presen ta t e
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contempor a n e a m e n t e  all’approvazione  del  Consiglio  regionale  e  che  dovranno  pertan to  esser e
necessa r i am e n t e  correla t e ,  a  pena  di  irricevibilità,  dal  pare re  del  collegio  e  dal  riscont ro  delle
consegue n t i  deter minazioni  da  parte  della  Giunta  regionale;

5.  La  necessità  di  correlar e  le  sudde t t e  propost e  di  legge  alle  indicazioni  scatu r en t i  dal
semes t r e  europeo  ed  alle  consegu en t i  disposizioni  governa t ive,  unitamen t e  all’esigenza  di
assicura r e  il  necessa r io  periodo  decisionale  al  Consiglio  regionale ,  impongono  di  contene r e  al
massimo  i tempi  procedu r ali  per  la  predisposizione  degli  atti  e  quindi  di  prevede r e  che  i pare ri
del  collegio  siano  resi  nel  termine  massimo  di  venti  giorni  lavora tivi  dalla  data  di  ricevimen to;

6.  In  correlazione  a  quanto  sopra  viene,  tuttavia,  imposto  alla  Giunta  regionale  di  assicura r e
l’informat a  e  documen t a t a  par tecipazione  del  collegio  alla  fase  prepar a to r ia  degli  atti  su  cui
esso  è  chiamato  ad  esprime r si ,  rendendo  così  effet tivamen t e  possibile  l’espressione  del  pare re
finale  in  tempi  relativam en t e  brevi;

7.  Si  ritiene  inoltre  di  att ribui re  al  collegio  ulteriori  e  non  meno  rilevanti  compiti  di  controllo,
verifica  e  propos t a ,  con  particolare  riferimen to  agli  interven t i  attinen t i  al  patto  di  stabilità  ed  ai
costi  della  contra t t azione  integra tiva;

8.  La  legge  prevede  inoltre  espres s am e n t e  che  il collegio  dialoghi  con  la  Giunta  regionale  e  con
le  commissioni  consiliari,  quale  organismo  di  controllo  collabor a t ivo,  e  possa  accede r e  agli  atti
contabili  ed  ai  bilanci  degli  enti  ed  agenzie  regionali  nell’inter es s e  genera le  del  sistema
economico  e  finanzia rio  complessivo;  

9.  La  nomina  dei  componen t i  del  collegio,  a  totale  garanzia  della  loro  indipend enza
professionale ,   è  rimessa  ad  una  estrazione  a  sorte  all’interno  di  un  elenco  costitui to  sulla  base
ed  in  conformit à  ai  requisiti  indicati ,  per  questo  genere  di  organismi,  dalla  Corte  dei  conti;  il
vincolo  della  non  immediat a  rinominabili tà  e  le  disposizioni  sulla  ineleggibilità  ed
incompat ibilità  completano  il quadro  dell’assolu ta  garanzia  di  indipend enza  del  giudizio;

10.  La  ret ribuzione,  param e t r a t a  all’indenni tà  del  Presiden te  della  Giunta  regionale,  è
contenu t a  all’interno  dei  param et r i  stabiliti  dalla  normativa  statale  per  i  revisori  degli  enti
locali,  risultando  anzi  inferiore  a  quanto  previs to  per  gli  enti  di  maggiori  dimensioni;

11.  Si  ritiene  oppor tuno  prevede r e  infine,  in  prima  attuazione,  che  l’avvio  dell’attività  del
collegio  avvenga  a  par ti re  da  una  data  certa  coinciden te  con  l’inizio  di  un  anno  solare  e
contabile  e  cioè  dal  1°  gennaio  2013;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Riferim en t i  normativi  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  il  collegio  dei  revisori  dei  conti  della  Regione  Toscana ,  di  seguito
denomina to  collegio,  istituito  dall’articolo  4  della  legge  regionale  27  dicembre  2011,  n.  66  (Legge
finanzia ria  per  l’anno  2012)  in  attuazione  dell'ar ticolo  14,  comma  1,  lette ra  e),  del  decre to- legge  13  agosto
2011,  n.  138  (Ulteriori  misure  urgen t i  per  la  stabilizzazione  finanzia ria  e  per  lo  sviluppo),  conver ti to ,  con
modificazioni,  dalla   legge  14  settemb r e  2011,  n.  148.  

 Art.  2
 Composizione  e  nomina  del  collegio  

 1.  Il  collegio  è  composto  da  tre  membri,  nomina ti  dal  Consiglio  regionale  a  seguito  di  estrazione  a  sorte
tra  gli  iscrit ti  all’elenco  di  cui  all’articolo  7.  

 2.  I componen ti  del  collegio  eleggono,  al  loro  interno,  il presiden te .  

 Art.  3
 Pareri  obbligatori  

 1.  Il  collegio  esprime  parere  obbligator io  sulle  propos te  di  legge  di  bilancio,  di  asses t a m e n t o  e  di
variazione  del  bilancio,  di  rendiconto  genera le ,  e  sui  relativi  allegati .  Il  parere  del  collegio  è  allega to,  a
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pena  di  irricevibilità,  alle  propost e  di  legge  all’atto  del  loro  deposi to  presso  il Consiglio  regionale .  

 2.  Il  parere  sulle  propost e  di  legge  di  bilancio,  di  asses ta m e n t o  e  di  variazione  del  bilancio,  e  sui  relativi
allega ti,  esprime  un  motivato  giudizio  di  congrui tà ,  di  coerenza  e  di  attendibili tà  contabile  delle  previsioni,
tenuto  conto  delle  variazioni  rispet to  all'anno  preceden t e ,  delle  disposizioni  della  legge  finanzia ria  e  di
ogni  altro  elemento  utile,  ed  indica  le  misure  atte  ad  assicura r e  l'attendibili tà  delle  impostazioni.  

 3.  Il  parere  sulla  propost a  di  legge  di  rendiconto  general e  attes t a  la  corrispond e nz a  del  rendiconto  alle
risultanze  della  gestione  e  formula  rilievi,  conside razioni  e  propost e  tenden t i  a  consegui r e  efficienza,
produt t ività  ed  economicità  della  gestione.  

  4.  Nel  preambolo  delle  propost e  di  legge  di  cui  al  comma  1,  sono  indicati  l’avvenuto  adegua m e n t o  al
pare re  del  collegio  oppure  la  motivazione  del  manca to  adegua m e n t o ,  in  tutto  o in  par te ,  allo  stesso  parere .

 5.  I parer i  del  collegio  sono  resi  entro  venti  giorni  lavora tivi  dal  ricevimen to  dell’at to.  Decorso  il  termine,
la  Giunta  regionale  può  prescinde re  dall’espre s sione  del  pare re  ai  fini  dell’adozione  della  propos ta  di
legge,  dando  atto  di  ciò  nel  preambolo.  

 6.  La  Giunta  regionale  favorisce  l’attività  istru t to ria  del  collegio  assicuran do  ad  esso,  in  modo  costan te  e
tempes t ivo,  l’informazione  e  la  documen t azione  in  ordine  alla  predisposizione  degli  atti  sui  quali  il collegio
deve  esprimer e  il parere  obbliga to rio.  

 Art.  4
 Altri  compiti  del  collegio  

 1.  Il  collegio,  oltre  a  quanto  previs to  all’articolo  3:  
a)  effet tua  verifiche  di  cassa  almeno  trimes t r ali ;  
b)  vigila,  mediant e  rilevazioni  a  campione,  sulla  regolari tà  contabile,  finanziar ia  ed  economica  della  

gestione  relativame n t e  all'acquisizione  delle  entra t e ,  all'effet tuazione  delle  spese,  all'at tività  
contr a t tu a le ,  all'amminis t r azione  dei  beni,  alla  complet ezza  della  documen t azione ,  agli  
adempime n t i  fiscali  ed  alla  tenuta  della  contabili tà;  

c)  vigila  sulla  corre t t a  cer tificazione  degli  obbiet tivi  relativi  al  rispe t to  del  patto  di  stabilità  interno;  
d)  eserci ta  il controllo  sulla  compatibilità  dei  costi  della  contra t t azione  collett iva  integra t iva  con  i 

vincoli  di  bilancio  e  quelli  derivanti  dall'applicazione  delle  norme  di  legge;  
e)  su  richies ta  della  Giunta  regionale  o del  Consiglio  regionale ,  formula  parer i  su  atti  ineren t i  

all’ordiname n to  contabile  e  finanzia rio  della  Regione;  
f)  riferisce  alla  Giunta  regionale  ed  alla  commissione  di  controllo  del  Consiglio  regionale  su  gravi  

irregolar i t à  di  gestione,  con  contes tua le  denuncia  ai  compete n t i  organi  giurisdizionali  ove  si  
configurino  ipotesi  di  responsabili tà .  

 2.  Il  collegio  si  raccorda  con  la  sezione  regionale  della  Corte  dei  conti,  nell’esercizio  delle  rispe t tive
funzioni,  al  fine  del  coordina m e n to  della  finanza  pubblica.   

 Art.  5
 Modalità  di  esercizio  delle  funzioni  

 1.  Al  fine  di  garant i r e  l'adempim en to  delle  funzioni  di  cui  agli  articoli  3  e  4,  i  compone n ti  del  collegio
hanno  dirit to  di  accesso  agli  atti  e  documen ti  della  Regione  e  degli  enti  dipende n t i  nei  modi  e  nei  limiti
previs ti  per  l’accesso  da  parte  dei  consiglieri  regionali.  

 2.  Il  collegio  può,  e  deve  se  richiesto,  interveni re  alle  sedute  della  Giunta  regionale  nonché  delle
commissioni  consiliari  dedicate  all'approvazione  delle  leggi  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1.  

 3.  La  Giunta  regionale  assicura  al  collegio,  tramite  i  propri  uffici,  il  suppor to  tecnico  e  le  risorse
strumen t al i  necessa r i  per  lo  svolgimento  dei  suoi  compiti  e  fornisce   tutte  le  notizie  e  informazioni
necessa r ie  allo  svolgimen to  delle  sue  funzioni,  anche  in  relazione  agli  enti  dipenden t i .  

 Art.  6
 Funziona m e n t o  del  collegio  

 1.  Le  funzioni  del  collegio  sono  svolte  collegialmen te ,  su  iniziativa  del  presiden te  del  collegio,  al  quale
compete  la  convocazione  delle  sedute .  

 2.  Il  collegio  si  riunisce  almeno  una  volta  ogni  tre  mesi.  

 3.  Il  collegio  si  riunisce  validamen te  con  la  presenza  di  due  compone n ti ,  tra  cui  il  presiden t e ,  e  delibera
validamen t e  a  maggioranza  dei  suoi  compone n ti .  

 4.  I  singoli  componen t i  possono,  in  qualsiasi  momento,  procede r e ,  anche  individualmen te ,  ad  atti  di
ispezione  e  di  controllo,  con  l'obbligo  di  informare  immedia t a m e n t e  il presiden te  e  di  porta r e  a  conoscenza
degli  altri  compone n ti ,  non  oltre  la  prima  seduta  collegiale,  le  risultanze  di  tali  atti.  

  5.  Il  collegio  approva  il  verbale  delle  sedute,  delle  ispezioni  e  verifiche  effettua t e  e  delle  decisioni
adot ta t e .  
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 6.  Copia  dei  verbali  è  trasmessa ,  non  oltre  il quindicesimo  giorno  dalla  seduta  o dalle  attività  effettua t e ,  al
Presiden t e  del  Consiglio  regionale  ed  al  Presiden te  della  Giunta  regionale .  

 7.  Il collegio  adot ta ,  nella  prima  seduta  utile,  un  proprio  regolame n to  di  funzionam e n to .  

 Art.  7
 Elenco  regionale  dei  revisori  dei  conti  

 1.  Ai  fini  dell’articolo  2,  è  istituito,  presso  il  Consiglio  regionale ,  l’elenco  dei  candida t i  alla  nomina  a
revisori  dei  conti  della  Regione  Toscana.  

 2.  Possono  essere  iscrit ti  all’elenco,  su  domanda ,  coloro  che  siano  in  possesso  della  qualifica  di  revisore
legale  di  cui  al  decre to  legislativo  27  gennaio  2010,  n.  39  (Attuazione  della  diret t iva  2006/43/CE,  relativa
alle  revisioni  legali  dei  conti  annuali  e  dei  conti  consolidat i,  che  modifica  le  diret t ive  78/660/CEE  e
83/349/CEE,  e  che  abroga  la  diret t iva  84/253/CEE),  nonché  di  specifica  qualificazione  professionale  in
materia  di  contabili tà   pubblica  e  gestione  economica  e  finanzia ria  anche  degli  enti  territo riali,  secondo  i
crite ri  individua ti  dalla  Corte  dei  conti  con  deliberazione  della  sezione  delle  autonomie  8  febbraio  2012,  ai
sensi  dell’ar ticolo  14,  comma  1,  lette r a  e)  del  d.l.  138/2011  conver ti to  dalla  l.  148/2011.  

 Art.  8
 Durata  della  carica  

 1.  Il  collegio  dura  in  carica  tre  anni  a  decor r e r e  dalla  data  di  nomina  ed  i  suoi  componen ti  non  sono
immedia t a m e n t e  rinominabili.  

 2.  In  caso  di  sostituzione  di  un  singolo  componen t e ,  esso  dura  in  carica  quanto  il  collegio  in  cui  è
nomina to.  

 3.  Il componen t e  del  collegio  cessa  anticipa t a m e n t e  dall’incarico  in  caso  di:  
a)  dimissioni  volonta rie;  
b)  decade nza;  
c)  revoca.  

 4.  Il  compone n t e  del  collegio  decade  di  dirit to  a  seguito  di  radiazione,  sospensione  o  cancellazione
dall’albo  dei  revisori,  ovvero  per  sopravvenu ta  incompa tibilità .  

 5.  Il componen t e  del  collegio  è  revocabile  dal  Consiglio  regionale ,  previo  contraddi t tor io  con  l’intere ss a to,
per  grave  inadempienza  ai  doveri  d’ufficio.  

 Art.  9
 Responsabili tà  

 1.  I  componen ti  del  collegio  rispondono  della  veridicità  delle  loro  attes t azioni  e  adempiono  ai  loro  doveri
con  la  diligenza  del  manda t a r io.  Hanno  obbligo  di  riserva t ezza  sui  fatti  e  documen ti  di  cui  hanno
conoscenza  per  ragione  del  loro  ufficio.  

 Art.  10
 Indenni tà  e  rimborso  spese  

 1.  Ai  compone n ti  del  collegio  spet ta  una  indennità  pari  al  15  per  cento  dell’indennit à  di  carica  e  di
funzione  del  presiden te  della  Giunta  regionale ,  maggiora t a  del  15  per  cento  per  il  president e  del  collegio,
al  net to  di  IVA e  oneri.  

 2.  Nei  casi  di  cui  all’articolo  8,  commi  2  e  3,  l’indennit à  è  proporzionalmen t e  ridotta .  

 3.  Al presiden t e  ed  ai  compone n ti  del  collegio  spet t a  il  rimborso  delle  spese  effet tivame n t e  sostenu t e  e
documen t a t e  per  gli  spostame n t i  necessa r i  per  l’esercizio  delle  funzioni,  nella  misura  prevista  per  le
missioni  dei  dirigent i  regionali.  

 Art.  11
 Cause  di  esclusione  ed  incompatibilità  

  1.  Fatte  salve  le  previsioni  di  cui   agli  articoli  10  e  12  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme
in  mater ia  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi  amminis t r a t ivi  di  compete nz a  della  Regione),
non  sono  nominabili  nell’incarico  di  componen t i  del  collegio:  

a)  i consiglie ri  regionali,  i membri  della  Giunta  regionale  e  gli  amminist r a to r i  degli  enti  e  agenzie  
regionali,  e  coloro  che  hanno  ricoper to  tali  incarichi  nei  due  anni  precede n t i;  

b)  i parlamen t a r i ,  minist ri  e  sottoseg r e t a r i  del  governo,  i membri  delle  istituzioni  europee ,  gli  
amminist r a to r i  pubblici  degli  enti  locali  della  Regione,  i titolari  di  uffici  diret t ivi  dei  parti t i  politici  e
dei  sindaca t i  a  livello  nazionale  e  regionale ,  i dipende n t i  della  Regione  e  degli  enti  dipenden t i ,  e  
coloro  che  hanno  ricoper to  tali  incarichi  nei  due  anni  precede n t i;  

c)  coloro  che  si  trovano  nelle  condizioni  previste  dall'ar ticolo  2382  del  codice  civile.  
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 2.  Fat te  salve  le  previsioni  di  cui  all’articolo  11  della  l.r.  5/2008,  sono  incompa tibili  con  l’incarico  di
componen t e  del  collegio  coloro  che  sono  legati  alla  Regione  o  agli  enti  dipende n t i  da  un  rappor to  di  lavoro
o di  consulenza  o di  prest azione  d'opera  retribui ta  ovvero  da  altri  rappor t i  di  natura  patrimoniale.  

 3.  I  componen ti  del  collegio  non  possono  assumer e  nuovi  incarichi  o  consulenze  presso  la  Regione  o
presso  organismi  o  istituzioni  dipenden t i  o  comunqu e  sottopos t i  al  controllo  o  vigilanza  della  stessa,
nonché  presso  enti  locali.  

 Art.  12
 Norm e  di  rinvio  e  transitorie  

 1.  Per  quanto  non  diversam e n t e  disposto  dalla  presen t e  legge,  si  applicano  le  disposizioni  della  l.r.
5/2008.  

 2.  In  sede  di  prima  applicazione,  l’elenco  di  cui  all’ar ticolo  7  è  costituito  entro    sessan t a  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ed  il Consiglio  regionale  nomina  i componen ti  del  collegio  entro
quaran t ac inq u e  giorni  dalla  costituzione  dell’elenco.  

 3.  Il  collegio  nomina to  ai  sensi  del  comma  2  entra  nell’esercizio  delle  sue  funzioni  a  decor r e r e  dal  1°
gennaio  2013.  

 Art.  13
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  derivanti  dalla  presen te  legge,  stimati  in  euro  80.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2013  e
2014,  si  fa  fronte  con  le  risorse  dell’unità  previsionale  di  base  (UPB)  131  "Attività  di  carat t e r e  istituzionale
– Spese  corren t i"  del  bilancio  pluriennale  a  legislazione  vigente ,  annualità  2013  e  2014.  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  
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